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Anno XVIII, 
TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


L'accordo franco-italiano. ROMA 
12 (N). Oggi Pelloux ricevette l'ambascia- 
tore francese, il quale gli presentò i rin- 

raziamenti, a nome del suo. governo, per. 
la sollecitudine nell'approvazione del frat- 
tato commerciale. Intanto corrono tratta- 
tivo fra i due governi per un ulteriore 
sviluppo dei rapporti fra i due passi. 

Riforme slettorali in italia. ROMA 
12 (N). La sotto commissione che esamina 
la modifiche alla legge elettorale, ha com- 
pilsto un, progetto: del quale:sono notevoli 
1 seguenti articoli: I candidati vengono 
presentati da un certo numero di elettori 
del ‘collegio al magistrato, per esempio 
alla Corte d'appello; che iscrive in una 
lista soltanto quelli eleggibili ; i candidati 
hanno diritto di essere rappresentati mei 
seggi da persone di loro scelta ; agli elet. 
tori..vengono «distribuite. ‘schede con 
nomi di tutti i candidati, ed essi appon- 
gono un segno al nome *del'candidato per 
cui intendono di votare. 


Un convegno dì sovrani a Kiagon- 
tfuet? VIENNA 12 (N). Seconto informa- 
oni dél Vaterland,,per l'occasione. delle 
indi manovre autunnali (a Klagenfurt 
sarsbbe atteso colà l’irrivo dell'impera- 
tore Guglielmo II, dello czar Nicolò II 
e di altri sovrani, quali ospiti dell’ impa- 


ratare Irancesco Giuseppe: In varî ca-Ja; 


stelli nello vicinanze di Klagenfurt e nel 
pulnzzo provinciale si farebbero: già i pre: 
parutivi por il ricevimento degli ospiti. 
Francia ed Inghilterra e’ inten- 
dono, PARIGI 12 (B). Si assicura che 
le trattative fra la Francia e l’Inghil- 
teri quanto prima’ ayranno una soluzione 
sottialabento pin 
L' Inghilterra riconobbe come legittimo 
siderio della Francia di. procurarsi 
tori di smercio lungo il'‘Nilo. Si 
spera chela delimitazione dei ‘possedi 
menti 'inglosi ‘6 francesi 6 delle zone di 
intinenza nelle regioni di Bahr El Gaza; 


ed Abangi non incontrerà grandi ‘diffi-l1},, 


got: 


Un porto arabo alla Franola ?—| 


ROMA: 12 Dr L'Opinione dice che pò 
alla Consulta ‘nè? ner circoli, diplomatici 
sanno-nulla della cessione del'’porto di 
Mascate, sulla costa, arabica, alla ‘Pran. 
via. Aggiunge di credere che la notiziu è 
inverosimile. 

La rivoluzione: nel Micaragua, 
NUOYA YORK 12 (N). Un dispaccio, da 
Kingston annuncia ché la nave da guerra 
inglese Intrepide è stata inviata a Urey- 
town per salvaguardare. gl'interessi in- 
glesi, Un dispaccio contenuto! nelle; edi- 
zioni serali dei giornali annuncia che 
Bluofield è stata presa dagli americani, i 
quali domarono presto l’ificendio  appie- 
cato dagli insorti e che minacciava. di 
metter in serio pericolo la città. (Vedi 


Recentissime); 
me socialia PARIGI 12 
all’elozione di uti senatore del di. 
Dartimento della Senna riuscì il'socialista 
radicale Bussenetrcon 394. voti; il contro- 
candidato Bourneville, socialista, raccolse 
819 voti. 

Convalidazione di nuovi senatori 
Itaftani, ROMA 12 (N). La Commissione 
del Sonato per l'esame dei titoli dei nuovi 
sonatori, ha concluso deliberando di pro- 
porre la convalidaziono oltre che degli 
au. Aula e Pisa anche di Olivieri, d'lir- 
rico e Piaggio. 

W papa riceve. ROMA 12 (N). Il 

mpa ricevette oggi la principessa eredi- 
A îa di Svezia e. una SAP PIeGn Funi del 
Circolo universitario cattolico, presenta= 
togli dal padre Zocchi. 

Alla Direzione delle poste ita- 
Nane. ROMA 12 (N). Fa. nominato di- 
rettore generale delle poste il professore 
Ricca di Salerno, insegnante ‘all' Univer- 
sità di Palermo. 

Banchetto In onore d'un trentino. 
ROMA 12 (N). Oggi al restaurant Valiani 
ebbe Inogo un banchetto in onore del 
comm. Leonardi, offertogli da una tren- 
tina di tridentini residenti a Roma, Brin- 
dò l'avv. Scipio Sighele, che recò al' fe 
steggiato il saluto’ della patrin trentina 
rievocando una pagina storica. Parlarono 
poi il commissario della sicurezza Ceola, 
è Manfroni, ‘capo-divisione al ministero dei 
Layori pubblict, 

Maufragio. LONDRA 12 (N). L’agen- 
zia Reuter ha ‘da Boltadegalda: Il piro- 
scafo Wechauken è arrivato qui con a 
lordo 25 naufraghi del piroscato Bulga- 
ria della linea di navigazione Amburgo: 
America. Il Wechauken recò la notizia 
che il Bulgaria, in seguito a gravi avarie 
sofferto, è stato abbandonato a800 miglia 
dalle Azzorre. 

il mostruoso misfatto di Lilla, 
Altel particolari sui disordini du. 
vante | funerali della vittima. LIL- 
LA 12 (N).Il frate Flaminiano imputato 
di avor strangolato il piccolo Gastone Fo- 
reau continua a protestarsi innocente. 
Ogni tentativo di indurlo a confessare il 
Suo delitto è riuscito vano finora. Il giu- 
dice istruttore però ha avviato delle in- 

gini dirette a stabilire dove il frate si 
gia trovato e che cosa abbia fatto durante 
il tompo_in cui il misfatto è stato com- 
messo. Si raccolgono coscienziosamente 
tutte le circostanze anche le più insigni 
ficanti per poter poi, per induzione. giun- 
goro possibilmente alla constatazione în 
modo irrefutabile della colpa del frate. 

Si sono già rilevati molti ‘indizi dai 
quali risulterebbe dimostrato che Flami- 
Diano ebbe tra i suoi colleghi di convento 
paraocchi complici nelle sue turpitudini. 

Intanto in città continua l’effervescenza; 
v'è sempre a temere qualche scoppio vio- 
lento di manifestazioni anticlericali. Se 


MIE D’'AGHONNE 47 


L'USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Eccomi, amica mia - rispose il gio- 
vane alzandosi e congedando il padre Be- 
nedict, il quale adesso sapeva tutto ciò 
che desiderava. 

Per un momento, quel gran vecchio che 
samminava quasi piegato in due, fu per 
rialzarei bruscamente; tenova. tra lo dita 
nervose îl bastone sul quale si appoggiava 
poco fa; qualche cosa di simile al rug- 
gito di una fiera agli estremi gli era uscito 
dal petto, e il suo cervello era anche stato 
attraversato da questa idea: 

— Se li uccidessi tutti e due?... Non 
sarebbe il mio diritto? 

Ma uello stesso tempo, quest'altro pen- 
siero ri era drizzato davanti alla sua vo- 
lontà, altrettanto chiaro che minaccioso. 

- Be tu # vendichi secondo il è® O 
cho ti hanno SL 
to set cu 
onnre che 


41 due misera 
non & Îl tuo 
uomo, 6 
af 


uomo perduto ; 


glio t invi: 
sistonza nuova 
a cORì grand. 


corn ai tuoi 
diano, it sog 


a cdl 
noia 


ndo tu l’avrai 
del mondo, è 


avi 
di 
iziono dol mattino f. 2.85: mattino 0. serà 


10; mattino © sora” f.chl 19,50, — 


2 guppiucaunto FIROGLG della SEA pal 
nti ezio, Esompiadi digoli sodi di 
tieilio dn0 volto al giorno f. 1.20. Pat 
‘con nia spedizione 
5,60, Per i paosi doll Uniono postalo, 
‘Amministrazione con spodiziono, dirdtta 
Tatti i pagamenti antisipati. 


Novilunio — Leva il sole ora 7.10, tramonta ora 5.17 


IL PICCOLO 


4 Trieste, Lunedì 13 Febbraio 1899 


BP IRDAMAIEI veezino ricor 
QUOL milluati od è NI STILI 
DICOS 


Vggi: 8, Caterina — Domani: S, Valentino, 


ieri, in occasione dei funerali del piccolo 

Gastone non avvennero disordini gravi fu 

in grazia delle rigorosissime misure di 

preconzione prese in precedenza, dall’ au- 
rità. 

I funerali riuscirono commoventissimi 
nella loro triste imponenza, con la quale 
le autorità e la popolazione vollero in 
certo qual modo dare una riparazione 
alla povera vittima. Il feretro era straca- 
rico di corone; tenevano .i cordoni sei 
condiscepoli del ragazzo assassinato. Del 
corteo, preceduto, fiancheggiato 0 segnito 
da gendarmi, ‘acevano parte il maire, la 
Tappresentanza comunale ; al pubblico non 
fu permesso l’accesso al cimitero ; l’unico 
prete che accompagnò Ja salma scendo 
dal cimitero dovette l'uggire, scortatò dai 
gendarmi, per sottrarsi all'ira della folla, 

Dopo i funerali, la popolazione sfogd la 
sua indignazione ‘contro ‘gli ecclesiastici; 
bombardarono a sassate parecchi istituti. 
Occorso l'intervento delli ayalleria, da 
quale sgnainando le sciabole contrinse la 
folla n sbandarsi, Le dimostrazioni. si ri: 
peterono più tardi dinanzi ‘alle redazioni 
dei giornali cattolici. 

COMNNAIRI, questo telegramma con le 

seguenti informazioni sull’istruttoria in- 
camminata contro ‘frate Flaminiano ed i 
suoî presunti complici: 
Dal risultato definitivo dell’autopsia si 
potuto accertare clie il piccolo Gastone 
era da lungo tempo sottoposto ad oltrag- 
gi contro natura. Dilranto l'aritopsia Fla- 
miniano, rigorosamente sorvegliato, si tro- 
vaya nella stanza ‘attigua, recitando)il 
rosario e invocando tutti i santi. 

Come l'esame necroscopico fu termina: 
to, si tentò un'ultimo confronto. Il frate 
venne condotto=dinanzi il eadavere: coper- 
to da un nero lenzuolo, che venno rapi- 
damente tolto ad un cenno del giudice 
istruttore. La scenu ‘sembra tolta da un 
romanzo, x 

Alla vista deli misero corpicino, Flami: 
niano volse la tosta, gettando un grido di 
Toro, 

— Ricordatevi - lo ammonì il giudice 
- di quel che avvenne domenica. 

— Sono innocente! - esclamò enfatica= 
mente il frate, che si divincolaya. dalle 
Strelte degli ‘agenti. come pet fuggire 
dall’orrendo spettacolo. 

— Ma guardatelo, guardatelo dunquel 
insistette il giudice. - Siete solo. 

— Non-oso fiurlo - gemette Flaminiano, 
e proruppe in grida cercando di commo- 
vere i. presenti. .con efletti declamatori.- 
Oh! hanno: assassinato il mio piccolo Ga- 
stone! - ripeteva il frate. 

._ = Confessate, chiedeta perdono! , gli 
intimò il giudice. 
Il padre del glovinetto Joresu afferma 
che quando recossi' con. un amico a per 
Ne tutto il collegio, i frati gl'impe 
irono» di' entrare în un locale, dicendo 
che quello era lo studio del'direttore. In- 
vece risultò che era precisamente la stan- 
za Della quale vi eraho alcune casse, tra 
ler quali trovavasi quella in cui era 
stato nascosto il corpo det fanciullo. Il 
che proverebbe la complicità di parecchi 
frati, 

Del resto, comunque ciò sia, sono, im- 
minenti molti III di frati sì interni 
che esterni del collegio. E? risultato in 
fatti dalla dichiarazione degli allievi e 
dall'esame dei medici chi i crimini con- 
tro natura, e le aberrazioni più turpi e- 
rano praticate su larga scala e da lungo 
tempo. 

ito si è scoperto a Lilla stessa un 
muovo fatto dello stesso genere. E' stato 
arrestato certo Malot accusato di atti 
turpi e violenze sopra diciasette: orfani 
ricoverati nell’ospizio dei Blenets (frati 
turchini), 

PARIGI 12 Sol Dopo una conferenza 
di Sebastiano Fauré tenuta nella Maison 
du Peuple sull’esecrabile fatto di Lilla, 
avvennero dimostrazioni che trascesero a 
vie di fatto; nelle colluttazioni furono 
scambiati alcuni colpi di rivoltella. Un 
agente di polizia fu ferito. L' ordine fu 
ristabilito senza ulteriori incidenti. 


RECENTISSIME 


Circolari di Pelloux. ROMA 11, Il Mi- 
nistero dell'interno, con una. circolare ai 
prefetti, impartisce severe istruzioni per- 
chè sia disposto un servizio di Tigllanta 
attorno ai monumenti «antichi ed allo 
chiese, per evitare che gli accattoni, le 
guido, i ciceroni molestino i forestieri. 

‘on, Pelloux ha poi diretto una nuova 
energica circolare ai prefetti, perchè siano 
cancellate dai bilanci delle provincie e 
dei comuni lo speso illegali, e tutte quelle 
deliberazioni importanti dispendi inutili. 

Pelloux ordina che siano annullate, iù 
omaggio alla leggo, all’interesso delle fl- 
nanze locali ed alle condizioni per î con- 
tribuenti, 

Con altra circolare l'on. Pellonx av- 
verte i prefetti che le indennità da con- 
cedersi ai commissari straordinari dei co- 
muni devono essere ragolate sullo stipen- 
no) che il commissàrio gode come impie- 
gato, 

Soltanto. in casi eccezionali potrà es- 
sere consentito un aumento nei tre primi 
mesi. 

Pelloux infine ha rivolto un nuovo cal- 
do ‘appello ‘ai prefetti perchè vogliono 
adoperare la loro autorità acciò sia Teo 
lato nel miglior modo il servizio dello 
Stato Civile, attualmente abbandonato e 
negligente. 

La rivoluzione nel Nicaragua. LONDRA 
U. Relativamente alla rivoluzione scop- 

iata a Nica Ù 
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dere al centuplo tutto il male che ti hanno 
fatto. 


Aspettiamo, aspettiamo ancora - mor- 


mangia bene freddo; acquistiamo Ja ric- 
chezza, prima di tutto, poichè la ricchezza 
è un'arma che penetra in ogni luogo e 
alla quale nessuno può sfuggire. 

Il grido che era uscito dal petto di 
Giorgio Hoberney aveva fatto fermare 
Urbano che si dirigeva già verso la ca- 
mern, alla porta, della quale Lorenza era 
apparsa poco fa. 

— Ulie così avete? - domandò viva- 
mente il giovane sorpreso da quello strano 
lamento. 


Il vecchio aveva ripreso il suo atteg- 
giamento di prima, curvo e con la mano 
sul grosso bastone, rispondeva: 

— Sono i miei LT dolori. Ah! non 
sono più giovane come voi, signore! 

— Pover’ uomol - fece Lù ano che È 

% al 


tato - disse egli’ allo 


ico vi accompagnerà fino 


il 
detto alcune par MFratid a of 
benooio al padre 

H veceliio vi si app‘ 
dal momento iù oùi aveva 


onorgicament: 


idoiso cosà, 


morò egli; la vendetta è un cibo che sil. 


ieri da Bluofield, ‘gli insorti avrebbero 

reso il porto di Greytown, punto di par 
enza per la costruzione. del nuovò ca- 
nale. L'incrociatore Marieta ha già ri- 
cevuto dal Governo l’ordine di recarsi a 
Greytown por tutelare gli interessi me- 
ricani e quelli degli altri Stati. 

L’avv. Tanzi scarcerato. L'avy. Carlo 
Tanzi, arrestato l'altra serà ancora per i 
fatti del maggio 98, è stato liberato mercò, 
l'intervento dell'avv. Luigi Majno che ha 
domandato la rinnovazione dol processo, 
che gli era stato fatto in contumatia. 

La costituzione di Candia, CANEA Il 
(Notisia dell'agenzia Havas). Lo sta 
tuto organico per l'isola di Creta ela- 
borato da ina commissione’apposita, con- 
tiene i seguenti punti Gniciniri eOreta, 
conformemente alla decisione. delle quat 
tiro potenze intervenute nella questione, è 
uno stato autonomo: alla difesa dell'isola 
ed'al mantenimento, dell'ordine pubblico 

rovFederanno. un corpo ‘di pendarmeria e 
la SOI municipale, il’ ‘servizio nelle 
quali è obbligatorio; tutte le confessioni 
Teligiose vengono egualmente rispettate 
(i protette dalla logge; la lingua ufficiale 
è la greca; agli uffici pubblici sonò am- 
messì. tutti; il poter esecutivo viene eser- 
citato dal principe Giorgio con la coope- 
razione di consìglieri responsabili; i bi - 
Duitati, che in parte vengono. eletti ilal 
ponolo ‘ed în parte nominati dal' principe 

iorgio, formano la Camera, che ‘sarti da 
convocarsi ogni secondo anno; nei primi 
due anni il principe*Giorgio d'autorizzato 
a metter in vigore le loggied'à stipulare 
contratti Tolativi a Jlayori pubblici; il 
pie Je (tiorgio eserciterà il potere sulla 
ase di uno statiito costituzionale, 


Hi montimento alle batterie siciliane. 
MESSINA TL. Mx. trasporto Zip ha 
La a Mossina il monumento dedici- 
0 allo sfortunato eraismo delle batterie 
sicilidhe ad Abba Carima, La magnifica 
9 lodata opera dello Scultore Buemi ven- 
ne deposta provvisoriamente! nei Magiz 
zini Generali: 


Congiura orleanista smentita. TORINO.I1. 
Qualche giornale d'Italia e di fuori spar- 
se! la voce che qui a Torino convenivano 

li, Orleanisti ber. congiurare contro la 
Repubblica di l'ran cia, mentre a Brussel: 
les, o altrove, i Bonapartisti congiuravano. 
alla loro, volta controì- legittimisti, ghi 
orleanisti e i repubblicani, 

La notizia, per quanto riguarda Torino, 
è priva di fondamento. 

a Visita fatta dal duca e dalla dn: 
chessa d’Orleans ai duchi d'Aosta. non'è 
stata che un ricambio; di cortesie fra con- 
giunti. 

Fuga dî ascari da ‘Raheita, ROMA 11. 
‘Aleuni:giornali annunziano Ja fuga d'un 
drappello di ascari somali da Raheita;, 
asportando;la cassa del distaccamento, 
contenente 3,500. lire, Il fatto è vero, è 
rimonta a parecchi giorni fa. L'autorità 
francese, sul cui territorio i disertori a- 
vevano credubo' di rifugiarsi, ha provve- 
dutodi sua iniziativa all'arresto dei di- 
sertori, dandone immediata comunicazione 
all'autorità italiana, alla quale, ora che î 
colpevoli trovansi a Gibuti, verranno con- 
Piguet appena saranno completate le pra- 
tiche per l'estradizione, ‘trattandosi sem- 
Viionienio di reato comune, essendo la 

Iserzione accompagnata da furto. 


Il'congresso degli albergatori. COMO 
11. Nei giorni 4, 5 e 6 giugno, in occa- 
sione dell'Esposizione elettrica 1a Como, 
si terrà a Cernobbio (Villa d'Este) un Con 
gresso internazionale di albergatori. 

L'Internationaler Verein der Gasthof: 
Besitzer che ha sedo a Colonia, comunicò 
al Comitato) dell'Esposizione (che accettò 
ringraziandolo) di avera destinate tro me- 
daglio d’oro e tre d'argento per i mi- 
gliori apparecchi elettrici per il riscalda- 
mento e per le cucine negli alberghi. 

Due ferrovieri sfracellati. VERONA 11. 
Sulla linea ferroviaria presso Villabella di 
Sambonifacio, verso le 11 pom, di ieri il 
caposquadra Ferraglia rinveniva sul bi- 
nario 1 cadaveri del guardiano ferroviario 
Cocco Himilio d'anni 45, è del cantoniere 
Zoppi Angelo di anni 82, 

a una inchiesta risultò che i due fer- 
toyieri giovedì scorso avevano ricevuta la 
Daga 6 che nella sera erano stati con vari 
amici a bere 1a Sambonifacio. Alle 9 il 
Cocco ed il Zoppi sì posero in cammino 
verso Villabella percorrendo la strada fer- 
rata Essi erano completamente ubbriachi. 

Sopraggiunto il treno di Venezia, senza 
che s6 mo accorgossero, furono da 8830 
investiti e sfracellati. 

Gli spezzati d’argento. ROMA 11. Seriv® 
l'eAgonzia italiana»: Si trovano allo sta- 
dio presso la direzione generalo del 'l'e- 
soro gli schemi dei decreti che dovranno 
essere sottoposti al Consiglio dei ministri, 
per la emissione degli spezzati d’argento 
contro ritiro dei buoni di cassa da unae 
duo lire. 

Questi decreti dovranno, regolare il di- 
vieto di esportazione delle monete divi- 
sionarie, con le opportune comminatoria, 
@ dovranno determinare altresì il Jimite 
utile dell’accottazione di spezzati di ar- 
gento nel pagamento dei dazi doganali. 

Soltanto dopo che queste misure pre: 
ventive saranno definite ed adottate, verrà 
stabilito il giorno in cui potrà cominciare 
il desiderato cambiamento in una parto 
abbastanza importante della nostra circo- 
lazione monetaria. 

Scene tumultuose in una Corte di As- 
sise. NAPOTI 11. Tersera (erminò a que- 
sta Corte d'assise un processo a carico 
ai tre individui imputati di aggres- 
sione a mano armata contro l'ing. Ro- 
driguez. 

‘l'utto il dibattimento era stato molto 
tumultuoso; dopo il riassunto presiden- 
——— T _r————————— 


ziale il pubblico ministero, cav. Scalfati, 
fece le sue conclusioni domandando per 
il primo imputato, Giuseppe Porcaro, se- 
dici anni di reclusione, per il secondo 
imputato, Salvatore Gambacorta, quin- 
dici anni, per îl terzo, Vincenzo Stronco- 
ne, quindici anni. x 

Ne seguì un tumulto indescrivibile nel 
pubblico. 

Tn quel trambusto lo Stroncone cava- 
tasi una scarpa, la gettò in faccia al 
PRbbiI ministero! senza però colpirlo. 

1 Gambacorta gettandosi a terra e cone 
torcendosi, gridò di essere avvelenato. A 
stento î carabinieri riuscirono a trasci- 
narli în camera di sicurezza, tanto più 
che il pubblico ministero aveva cavato 
una rivoltella per difendersi in caso di 
altro violenze ola cosa minacciava di farsi 
Sera, 

Dopo molto tempo potò ristabilirsi Ja[a 
calma, 0 la sentenza, che jcondanna i tre 
Run anno meno delle richieste del pro- 
Curatore generale, fu mandata a leggere 
loro in camera di sicurezza. 

Uni stiicida, che manda da sè i propri 
annunzi mortuari. VIENNA Il. Teri si 
suicidò nella propria abitazione con un 
colpo di fucile l'aggiunto' Forestale Carlo 
Schtitz, d'anni 30. Îl poveretto, era încon- 
solabile po la morte lella moglie e pa- 
tiva inolire d'una malattia inguaribile. 
Prima di suicidarsi mandò agli amici e 
conoscenti la partecipazione del proprio 
decesso. Fu arbestato un amico del Schiitz 
clie lo aveva aiutato a scrivere gli an 
nunzi morbuari, per cui sì su poneva che 
avesse prestato mano al RECHA Risultò 
invecè ch'ogli aveva scritto è spedito gli 
audunzi credendo che si trattasso di nna 
burla di carnevale. 

Un caso sospetto di peste nel Transvaal. 
PRETORIA Il. Un indiano arrivato di 
recente di Bombay, immalò e morì a 
Middelburg. Si crede trattarsi di pese. 
Le autorità hanno preso le più vaste mi- 
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Tragedia ‘fra diplomatici chinesi. PA- 
RIGIIL Il Figaro comunica che un ad- 
detto all'ambasciata ‘cinese a Parigi, il 
‘ualo si ‘credeva perseguitato dal segre- 
tario, uccise questo con una ravolverata, 
e poi sî bruciò le cervella. du 

Dramma coniugale. COLONIA 11. Il 
capitano dei pionieri, Hammerstein, ri- 
tornava stanotte da un ballo insieme con 
la moglie. Giunti sul ponte del Reno, la 
signora spiccò un salto e scomparve nel 
fiume. Il marito, sbarazzatosi del man- 
tello, si precipitò dietro a lei, e annegòd, 
mentre gli addetti al ponte accorsi in un 
battello, traovano in salvo la signora. Ella 
tentò di nuovo di gettarsi in acqua, ma|di 
ne fu impedità, Ignorasi il motivo della 
tragedia. 

Il suicidio d’un artista. BOLOGNA 11. 
Ulisse Calzolari, trentenne, distinto pit 
tore, premiato a varie esposizioni a con- 
corsi, affetto da manìa ‘di persecuzione, 
psi da una finestra del proprio stu- 

0. E° morto sul colpo. 


at] 
2a 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Klargizioni alla «lega Nazio- 
male.» Ci sono RITO a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale î 
seguenti importi: 

‘er omorare Ia memoria del compianto 
atriota Francesco Costantini, dal dott. 

‘odovico Sprocani, da Venezia, corone 10, 

Per onorare Ja memoria della compianta 
signora Estella Modiano, dal sig. Carlo 
Liebman corone 10. 

Per onotire la memoria del compianto 
sig. Lodovico Bruck, da alcuni amici del 
figlio Oliviero, corone 5. n 

Raccolti ad un lieto simposio tenutosi 


7 


sul 


do 


sabato sera in casa W., corone 44; dai|d'o 

dalla Libreria «Dante Alighieri» di Roma, 
è adornato da alcune incisioni, ilMustranti 
alcuni episodi della vita del Nizzardo. 


membri della Direzione! della Cassa popo: 
laré di credito, corone 14; raccolte al 
club Allegro, in osteria de Gigi in via 
del Toro, corone 4; raccolte in ‘una lieta 
riunione dei sempreverdi al Leon d’oro, 
corone 6.20; dalla piccola B. B. corone2; 
«non è nulla, taci> corone 2; da altuni 
amici per un brindisi bene ideato, co- 
rone 8:40; da una signora, per una fine- 
stra sul Corso, corone 3. 


fo] 
ga 
fa, 


la 


non si curava, e mon ne valeva la 
davvero. I ruotabili, chiamiamoli così 
adottira un! termine ‘generico, igconde- 
vano a circa una cinquantina, 


fiori... nei negozi dei fior: 

grande! lusso di ' economi 
® di econvmicissimi 
lorata, All'angolo della pasticceria Urba- 
his grande bersaglio alle cavie. Molte si- 
guore alfacciite ‘nî poggiuoli 0 alle fine- 


vizio 
con canti e suoni, durò fino a tardissima 
ora di notte, Alla serà e’ era una, grande 
moltitudine in piazza Grande; dinanzi alla 
Stella polare e ai Volti di Chiozza,, Al- 
l’Acquedotto, nell'aria mitissima, tutta la 
sora ci fu un,passeggio animato di, gente 
8 di maschere, 

» « Al Politeama Rossetti, il ballo po- 
polare riuscì animatissimo : molte le ma- 
schiere, naturalmente non tutte eleganti, 
anzi molte... così, così: insomma una 
cosa perfettamente intonata alla gaia ba- 
raonda da domenica grassa. 


famiglie bisognose appartenenti alla So- 
cietà Operaia triostina; dai si 
Adolfo 
Poliambulanza. 


figi Maria 6 
a sa 


erlitzka corone 50, a favore della 


Per onorare la memoria del defunto 


sig. Antonio Pletner, dal’ sig. Francesco 
‘Rocco corone 10 è dalla sig.a Fanny ved. 
Gvozdanovich corone 10, a favore della 
Guardia medica. 


L'ultima domenica dî carne- 


vale. Una volta la si intitolava «Dome- 
mea 
Ma ni l'aggettivo nò il sostantivo calze- 
rebbe quest'anno. Tutto magro; 6 di corso 


grassa», oppure «Il corso di ieri», 


n c'era che il nome; ammenochò non 
voglia chiamarlo mn corso... forzoso. 
cuni abitudinari d’ambo i sessi, infatti, 
Tassegnarono a farsi trascinare per uu 


Delo d'ore în carrozza. Ma la folla an- 
‘uta a veder il corso formava spettacolo 


se stessa; dei pochi veicoli essa quasi 
ana 
er 


fra questi, 


Notevole, ‘un puaeton n tito quattro 


del'sig. Carlo Ganzoni. Due ‘o tre ‘car- 
tozzo decenti, îl resto votture da stra: 
pazzo, carrettelle, perfino dellè euie. Po- 
che masclieref è 


n ‘è le poche costituite per 
più da bambini e da bambine in cars 
all'in; 

di 

. In compenso 


e serpentine 
ritagli di csrta co- 


Una gentile 


fioritira femminile sul terrazzo della T- 
larmonico- Drammatica. Affollati i cafè, 
specie quelli della piazza Grande. ove i 
tavoli erano esposti till’ esterno. Il giro 


lecarrozze si spinse du un lato fino 
piazza delle Legna, dall'altro fino al 


ghi olie quasi si dimenticava l'esisten- 
di un sedicente corso di una domenica 


sedicentamente grassa. ‘Verso sara feco la 
SUA comparsa, Una 


I carrozzella tirata da 
o cavallini e. riscliiarata da quattro 


lampadine a luce elettrica, con. entrovi 
quattro bianco-vestite donzelle. 
per le vie circolava una ban 

con cappello. piumato, delizian 
recchi con pezzi musicali, di alta 
fra i 
zonetta dell’ Altalena, 


In giro 
di paggi 
do gli 0- 
novità, 
più peregrino era la can- 


quali. il 


Dopo il Corso i caffò, le birrario, le 


trattorie, le osterie si affollarono anche. 


Ùl. Alle B.il.tramway riprese il ser- 
regolare. Il moyimento per le vio, 


Società dî Mimerva, Venerdì sera, 
corr., alle 8, îl prof. Eugenio dott. 


Musatti di Padoya terrà ‘tina conferenza 


l tema: I°Barnaboh ossia i Patrizi 


poveri di Venezia, 


Libri muovi. Il signor Giacomo Vi: 
tto, nostro concittadino, applicato ‘ùl r. 


ministero italiano dell’Istrazione, ha serittò 
una biografia di Giuseppe Garibaldi, nar- 
rata ai-giovani! Il chiaro autore, già fa- 
voreyolmente noto per altri lavori didat- 
tici, narra gli episodi della vita di' Gari- 
baldi în forma piana, facile, alla 


ortata 


mi intelligenza. Il volume, che è edito 


* Il signor Giovanni Nicolich di Zara, 
ico traduttore dal serbo, e posta ele- 
nte egli stesso, ha reso pubblica, giorni 
una versione italiana del noto dramma 


l Imperatrice dei Balcani, che è, forse, 


concezione poetica più artisticamente 


serena © perfetta di Nicolò I, principe 


Per I° Università italiana a 
Trieste: Ci scrive il nostro-corrispon- 
dente di Isola in data dî ieri : ] i 
rappresentanza comunale, riunitasi ieri, 
sopra proposta della deputazione votò al- 
l’unanimità di inserivere nel bilancio co- 
munale l’annuo perpetuo tributo di co- 
Tone 200 ad incremento del 
l'erezione e il mantenimento dell’Univer- 
sità italiana a Trieste, 

Elargizioni varie. Ci sono per- 


La nostra 


per 


del Montenegro. Il liel volume, di cui fu 
amoroso e intelligente editore il signor 
Enrico de Schoenfeld, di Zara, fa vero 
onore tanto a chi ne curò l'edizione, riu- 
scita molto elegante è serupolosamente 
corretta, quanto ‘a cli ‘seppe rivestire di 
bellissimi versi italiani Ja forte è origi- 
nile poesia serba del principe-poeta della 
Montagna nera. Del lavoro drammatico 
parlano è l'editore in nua breve profa- 
zione, e il pubblicista Marco Zar in un 
accurato studio, chie precede il dramma ; 


posto il merito principale di una vet- 
Sione poetica, che voglia aspiraro atl'ale 
tezza di opera d'arte, 

Trieste e îl compianto Moro- 
Lim. Dal fratello dell’or defunto Angelo 
Moro-Lin, riceviamo la siguento lettera, 
che pubblichiamo ad attestazione dell'at 
fotto vivissimo che il compianto artiuta 
nutriva per la nostra citt 

Prog. sig, Direttore, 

Leggo nel di Lei reputato giurnalo un 
cenno in memoria del mio poyero fraa 
tello Angelo Moro Lin, Grazio, grazio in:f (A 
finite! La vita avventurosa d'artista chat 
egli ha trascorsa, non poteva essere trat 
teggiata con maggiore verità. Io sono 
sicuro, agregio signor Direttore, che ne 
rimpiangere la morte di Lui, Ro ha in - 
Quote il sentimento della gentile & 
coltà cittadinanza’ triestina; 0 ne sono 
sicuro. perchè il nome di Trissto vanità 
pronunciato così spesso è con tanto traa- 

Orto ‘di tenerezza dal mio caro fratello, 

a far comprendere quel’ nome: 
raccliudesse tutto. un Le di doloi ri 
membranze, collegate ‘a gran parto della 
sua fortunosa  esistenz como, ride. 
stando in lui il ricordo di gioie è di 
trionfi ‘clie a hen pochi è dato assapo: 
rare, gli apportagse un dulcò conforto 
anche nelle ore di grandi è 7 

‘Accolga, egregio signor. Dî 
Belisi 000. ect. 


Gi : Moro-Lin, 

Echi della festa degli impie- 
gati telegrafici. Dobbiamo fire al- 
cune brevi aggiunte alla diffusa relazione 
che abbiamo dpnbolicna ieri aul corna 
gno festivo degl’'impicgati tolegrati 
quali solennizzarororil cinquantestimo an 
Nivarsario dell'apertura, del primo uMeso 
telegrafico a Trieste. 

Durante il sno discorso, il 
superiore signor Raspolt Dì alcoti 
venuti tro esemplari di telegrammi di 
vecchia data, cortesemente forniti per ta 
circostanza da speltabili ditte Incali. tao” 
era del 9 ottobre 1851, di proprietà delle 
Assicorazioni Generali: win altro del 16 
gennaio 1851, della ditta È Sohtick: 
0 il terzo del 5 maggio I85i, del commi 
Di Demetrio. 

Tra i telegrammi di baluto è di folie 
citazione pervenuti, oltre a moltissimi di 
uffici telegrafici telegrafici dell'interno, 
vo n'erano degli uffici telegrafici di 
ne, Venezia, Padova, Mi 
Gunova, Livorno, Belluno, Torino, Viton- 
za, Treviso, Verona, Roma a Monaco di 
Bayiora, 

Alla Filarmoniea. l 
di ieri. dopo il corso; riuscì adimatiesima, 
improntata a guiezza è cordialità. L'or® 
cheatra Moliuî svolte egregiamente il'noto 
programma, 

Il simpatico convegno si rinnoverà de- 
mani sera, 

«Il ballo dei canottieri all'U- 
nione Ginnastica, La yista sula 
della palestra è trasformata completamen 
fe. La adornano, tutta all'ingiro delle pe 
reti, degli emblomi di canotaggio, artà- 
sticamente disposti, aggruppati assiemo 
ui distintivi, ai promi ottenuti nelle parlo 
gare «della sezione nautica dolla nostra 
simpatica Unione, Sul palco destina 

alle rappreséntanze - 0 no sono conventita. 
moltissime - verdeggiano le palma ed al 
tre pianté esotiche, în un ssglemo riceo 
e leggiadro. Tutto/all'ingiro della palloria 
spiccano eleganbssimi maxzi di fori ak 
tificiali, formando, noll’assioma della aula 
rischinrata "sènza ‘risparmio, un quadro 
pittoresco e gradevole, nel quale lo Sguar- 
do riposa. Nella gallerin-eto, fp 
Di ‘al palco è collocata l'orchestra Mo- 
inî, che suona musien da ballo, mettendo 
in movimento! col ritino esdenzato del 
vari pezzi una folla signorile, olegantis= 
sima di doppio, volteggianti come uso 
stormo di farai, nella splondida sala. 
La festa è improntata è molta distinzio» 
ne; vi si notano ‘parecchie ignoro è sb 
gnorine dagli abbigliamenti lnaquosi, rie- 
chi, di gusto ‘squisito, Nelle signorine, 
tinte delicate, sfumate nol rosa pallido, 
nel colestrino, nel verde chiaro, nel giallo 
pallido; ve. bianco, molto bianco. in ua 
spumeggiare di trine, di pissi, di gara. 

‘elle signore o rasi è moerri neri, e vel. 
luti è pizzi neri; 9 doilelles variato - vina 
bellissima raccolta di abbiglinmenti cha 
fanno degno riscontro allo bollezze delle 
donne gentili che le indossano, La festa 
è oltro ogni dire animata. Alla quadriglia 
si contano 198 coppio. Le danze, diretta 


ontrollare, 


venuti i soguenti importi : 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Estella Modiano: dal sig. Saul 
D. Modiano, marito dell’ estinta, corone 
200, a favore ‘degli Amici dell'infanzia; 
corone 100, a favore dell’Associazione ita- 
liana di beneficenza; corone 200, a fa- 
vore di 5 famiglie bisognose appartenenti 
alla Società Operaia triestina; corone 100, 
a favore della Previdenza; corone 200, a 
favore di 5 famiglie bisognose scelte dal 
sig. rabbino maggiore; corone 100 alla 
Fraternita israelitica di m. 8.; ‘corone 
100, @ favore della Fraternità israelitica 
di misericordia; dai signori Mario ed 
Irene Fernandez, da Salonicco, corone 100, 
a favore della Fraternita israelitica di 
m. s:; dai signori Achille ed Ester Lieb- 
man corone-50, a favore della Guardia 
medica, e corone 50, a favore dell’infer- 
meria Treves; dai sig.i Livio e Vittorio Her- 
litzka di Fireize corone 100, a favore di 
4 puerpere bisognose, scelte dalla presi- 
denza del Collegio medico; dal sig, Et- 
tore Modiano corone 100, a favore di due 


sò, 


d'i 


sognava che rappresentasse la sua parte 
sino alla fihe: non solo il successo, ma la 
sua vendetta ne dipendevano, 


Quando ebbe raggiunto la vettura che 
lo aveva portato in casa di Urbano e che 
doveva ricondurlo in via Nollet, si abban- 
donò sul sedile della carrozza e caccian- 
dosi il fazzoletto di battista tra i denti, 
lo stracciò, lo ridusse in pezzi; non ne po- 
teva più. 

— Pifrchè non divenga pazzo, diceva 
egli, vi sono dolori così orribili che.il con- 
servarli nell'anima come un ‘oggetto pre- 
zioso, è talvolta un'azione superiore alle 
forze umane. 

— Dio mio! se divenissi pazzo? - pro- 
seguiva egli - sarebbe orribile]... Quella 
donna mi avrebbe dunque preso tutto? 
La mia fortuna, poichè si è rifiutata di a- 
iutarmi in un momento di atroce imba- 
razzo; il mio onore, perchè lasignora Ho- 
berney era oggi in casa del suo amante, 
6 la mia ragione si perderebbe, se non a. 
i i re al dolore, alla 

arione che mi strasian: 
te e il: cervello, 

poeo la calma si feca mella 
mente di Giorgio Hobemey; nvéra deciso 

ve bbe, ma più 

qualunque fosse. l’itupunità che 
nneota per qualche tempo ist colpevoli, 
a risoluto di essere salmo, mn difnon 
rderli d sebbena avesse decito di 


non agire contro di love, 


Per allontanare l'anima da una passione 
bisogna avere w"altra passione più forte. 
e questa passione di gelosia, di vendetta, 
che si era impadronita ili Giorgio Hober- 
ney, si trovava infine domitata dall'ecces. 
sivo ‘amore del denaro; essere ricco, più 
ricco di quanto lo fosse mai stato, più 
ricco di tutti gli altri uomini della finanza 
ecco a che ‘cosa si dedicava, senza di- 
strarro dalla sua esistenza un minuto pet 
guardare il fondo del calice .di vergogna 
@ di odio che egli aveva bevuto fino alla 
feccia, 

Rientrando nell suo, ufficio della. via 
Nollet egli trovò Totò fedelmente al suo 
posto, mentre la signora Mouffiet, spor- 

condo la sua pallida testa dalla finestra 

el suo ‘casotto, gli diceva con voce me- 
lata: 

— Potete essere tranquillo, signor Be- 
uedict; è andato tutto bene; il vostro uf- 
ficio è pieno dî clienti e lotò non si è 
mosso dal posto. 

Allora il yecohio, invece di salire diret- 
a in casa sua, entrò dalla signora 

letto in 
ì uno stato depl 
id che guarr 
gio, è, una 
{ouiflet: 

— Andnto presto a prondermi dell’ao 
qua ghiacciata con una bo di vecchio 
Gogna. 

È nel da 
illa portinaia. 


da 


vol 


ch 
eni 


go 
cli 


gni 


un'ampia poltrona 
ulto| 


allog- 


questi ordini, porse un luigi 
ai 


nedì 


Zenaide si precipitò, di fuori e ritornò 
quasi subito, portando tutto ciò che le era 
stato ordinato. Allora Giorgio Hoberney, 


tutto pgitato, 


mento e niento più; 
vecchio. 


rattere diati 


@ il lettore l potrà entrambi consultare 


con profitto è ne trarrà notizie e copia 
d’osservazioni che potranno lumeggiare di 
molto tanto l'interessante figura dell’ au 
tore, Nicolò del Montenegro, quanto lo 
sfondo storico del sno iraniani 

trice. dei Balcani, che, lo ripetiamo, ac- 
canto al poema lirico 72 poeta e la musa 
è l’opera più importante di questo coro 
nato poeta. La versione, a giudicarla da 


'Impera- 


è opera condotta ed elaborata con 


garbo e con intelletto d'arte mon comuni; 
8.il verso sciolto ha la robustezza e's0- 
norità 
anche 
del valente traduttore. Il: quale! -.giova 
tenerne conto - nel presentare al pubblico 
italiano il nuovo»lavoro, davette vincere, 
e le vinse felicemento, infinite! difficoltà 


comuni 
Jodati, 


tutto montiana, 


regi 
ad ‘altri. giù visi 


layori 


nterpretazione, facendo passare attra 


verso il prisma del. proprio pensioro il 
fantasma poetico) dell'originale, e raggiun- 
gendo una mirabile plasticità di 
nella quale sta tutto 1l secreto. ed è ri 


‘OT @; 


Il fatto era talmente insolito che la.sen? 


sibile Zenaide si voltd/vivamonte per guar 


to il suo prezioso locatario (al quale do 


mandò con interesse: 


— Sareste malato?... E' che ho dell'ie- 
la di melissa, di quella vera dei Carme. 


ui 
ftavi, che è una manna santa per le 
indisposizioni. 


‘Andate ‘e fate e presto - replied con 
ce rauca, breve a secca il babbo Ba- 
ot. 


ie sentiva di avere bisogno di sferzare 
orgicamente il suo sangue Lurbato, per 


non avere una congestione, sì mise a bere 
l’acqua ghiacciata che mitigò con alcune 


cece di cognac; un istante dopo si sentì 


meglio ; era tidivenuto. quasi padrone di 
sè; 


poteva dunque ritornare verso i suoi 
enti! 

— Che cosa ayete avuto, mio buon.si- 
ore? - gli domandò Zennide; eravate 


‘ante. fn; vi seotite me- 


stordi 


disse_.il 


Molte i uno 


passato, 


questo 
bottiglia di cognue, 

alla parsimonia, che era un ca 
yo del ‘suo umore, quando 
trovava in via Nollot, metteva in tasca 


per voi, aggiunse 


de 


dal signor Fumîs ‘a dal mio Modugno, 
fervono con un simpatico ardore, ele si 
trasmetta anche ni più restii. 1 blasé 
per ostentazione ‘sono aboliti; cedono di- 
nanzi al fascino di tanti amabili sormai 
muliobri. 

Bellissimi. indovinati assai i finali dol- 
le.quadriglie. Dalla galloria, tutta riboe- 
cante, il getto delle serpentina è sempre 
în fiore; ì vari colori si intrecciano, st 
disposano in bella armonia, con vaglrigai 
mo effetto. Al riposo, lo sale del Guufet ni 
affollano; e le conversazioni scoppiottanò 
in un rumorìo giocondo di lalla che si 
diverto.» 

+e Oggi, alla 7.0, mozzo, un'altra festa 
lietissima: il'‘bullo in costume doi bimbi 

Balli sociali. Ebbe esito Lrillantia- 
simo la festa di ballo in \costime, dita 
sabato sera dalla. Socielà Americane. VI 
Tegnò continuamente quella scapigliatà a 
Simpatica giocondità, che è certo una 
speciale prerogativa di questa a000lta di 
persone le quali hanno olevato il buon 
umore alle funzioni di sistema e di pro, 
gramma, 

Tra i costumi che maggiormente spie 
cavano, abbiamo notato duo eloganti @ 
gentili Mano», una bella Spartana, una 
Dama veneziana, una sfolgorarite Miorara, 
il resto che gli aveva con 
tinnia, à 

Il padro.Beénediet sali: ia casa ds; 
quél giorno, più deli solito: conoluse ‘motti 
affari. Il suo sogno era stabilire altro ense 
vorso altra barriere di Parigi; è, per 
per giungere a questo scopo, non avowa 
fiducin che in se stesso; quanto alla que 
stione di dirigere e ammioiatrare questi 
nuovi. stabilimenti gli occorrevano Impis 
gati intelligenti o: fedeli; quindi vi doc 
mandò dove potrebba trovare nomini dî 
questa portata i quali lavorassero dalla 
mattina alla sera. per mille e cinquacenta 
o ottocento franchi all'anno; persone she 
noù lo derubassero è continunssero infine 
con intelligenza e a suo profitto, cid:chea 
egli aveva così bene incominciato, 

— Per questo + disso agli fra sì, dopo 
[aver riflettuto um corto tempo, nindrò a 
trovare il padre Patorno, questo uma 
deve conoscere le persone che mi sono 
necessarie; egli deva nvere un certo nu: 
mero di bisognosi da alstemare, è ciù farà 
perfettamente il ‘suo affare. 

H 


guato la po 


ruey sorluse, cor 

tacouiuo rpociiti 
lro Benedict e non 

1 padre Pate 

d ni wuoi' cai 


Giorgio 


fOontinua)» 


incantescerità, 
furor iva del 
masini, due grazione singarele, due signore 
in noo magoifico costume raffigurante la 
bandiera ricuna, due debés ed altri 
@ncora. In ume anche parecchi giovi: 
Fruno presentivanche uleuni artisti 
mmunnale e della compagnia vonezia- 
no di divertirsi, trat- 
rmine della festa, 

A I ig prosero parte circa nn 
sentito ili coppie. La grotta era illumi* 
mata 1 luce aletirica, per cara del signor 
Tommasini, L'addobbo della sala, molto 
elaganti, fn eseguito dal socio sig. Vin- 
quuzo Deveglia festa fu organizzata 
da apposito comi al quale spetta una 
Mode per la balla riuscita. 

La Direzione di Ta testa il presidente 
gignor Work face o molta cortesia gli 
onori di casa 

# In sala 
micoilra mi 
min sdstumo. 


pra il Circolo filarmo- 
a dato stanotte ui ballo 
cha è riuscito molto animato. 
Niéruno parecselife siguorime in costume; 
notato una Viola del pensiero, una ‘Car- 
quen, quattro Manon, una Odalisca, un'Us- 
sara, una Greca, una Contadiià ronidna, 
Una Vara veneziana 600. Le danzo, egre- 
© dirotte dul sodio sig. Domemco 

Ì, furono sempre animatissime, Al 

mutilton Th astritta una tombola con’ pre- 
} a festa sì protrasse fino 


or 


Circolo È. Zola» ha dato sta- 
motto, nolla propria sede sociale, un fe; 
Rtino di ballo con masaliere, clie riuscì 
molto Lene. Alla quadriglia presero parte 

i di coppie. Brillantissimo il 
mì sorprese e tombola nmoristica, 


pineta. Coi tipi dello stabili. 
milo il m.o Achille Boccolini ha 
Sangue latin, canzone patrio 
na, da lui composta su parole 
di Gibws è che fu eseguita don. successo 
alla «Ginnastica», Si vende. nel negozio 
Girott Qurso, a profitto del fondo 
por l'erezione di una Università italiana 1 
Mrieste 
cerato musicali. La distinta dis: 
a Furlani Seydel darà 
sica (li camera ‘con la 
razione: del violinista (signor 
o del violoncellista signor 
Alberto Liz Le produzioni avranno 
Toozo nelle sore ai venerdî 17 e'‘venerdì 
24 corrante, allo 8, rolla sala delli Filar- 
m 
> Nolli stesse soro'si avranno produ- 
zioni Ot musica da cumera nella sala del 
Qasino Schiller, pet cura della signorina 
Alico Andrich e doì signori Sillani, Cue- 
coli e Barbieri 
mentre Comunale, Contrariamente 
Wall aspottativa, Ja ripresa dell’ Andrea 
Lavinia: fui necolta con fivore dal pub- 
©lico, accorso in buon mumero al teatro. 
Parecchi vuoti nelle poltroncine degli 
alibonati; i palclietti invece erano ben 
guerniti; si. notayano anche, qua e là, 
i comprovinciali e forestieri. Ai 
ssecutori, e specialmente alla signo- 
chio, allo Zeni e al Caruson fu- 
) indirizzati applausi calorosi e chia- 
1 alla fine di crasenn atto. 
Questa sora sì dà l'ultima rappresenta- 
ono dell'Andrea Chénier e domani, per 
rata d'onore della distinta artista signora 
ì Mruson, l'ultima definitiva del 
puscolo degli, Dei, 
Nî l'uno M8 l'altro di questi due spar- 
titl potranno più essere ripresi în quare: 
Simi parchò verranno subito smontati i 
rolativi scenari, per far posto a quelli 
dullo Altre cporo e del ballo. 
Nolla serata di domani, alla gentile e 
bruta signora Giudice-Caruson, che ‘sotto 
mistica, innamorata Valchi- 
eiputo conquistersi l'ammirazione 
più sincera a Ja più viva simpatia del 
blico, savamno fatte senza dubbio feste 
ali n caloroge, quali l'ingigna attrice- 
cuantilite sî morita, 5; 
Tntro Filodrammatico. Folla 
enorme, Jersera alla. penultima, recita 
della compagnia veneziana. Si rappresen- 
tarono: ZI medico delle signore, nelquale 
Zago, Britzi, la Brunini-Privato, la. Fo- 
senti, 0 la Dal Cortivo, sfoggiarono tutta 
somica, tenendo continuamente 
lità del dubblico - e due farse: 
parodia. dell'OteZlo, nella quale 
risate. clamoroso, 
n GUREDIO veneziana dà l’ul- 
della stagione, con la, serata 
dell'attrice. Enrichetta Foscari. Il 


do sori 
gentile co 
Guido 


ls 


i 
figlia del primo letto, «fatica particolare» 
polla anto, Maridemo la nona, com- 
nn atto di Colorno, e Dal: Dolo 
ultra commedia in un atto di 
h CUL 
lreaixo Fenice. Tregoli ottenne an- 
ohe jersera il solito, successo calorosis- 
simo, davanti ad un pubblico affollato. 
Oggi serata d'addio. Lo spettacolo in- 
cia allo 7.30. 


fonta del fiori al Politea- 
Skisera ha luogo al Politeama la 
8ì fiori, che segna il punto culmi- 
nante dol carnevale triestino. Il tentro si 
aprirà alla 96 mezzo; le danze incomin- 
pomuno alle Il; la festa si «hiuderà alle 
gb nnt. 
Î mento mel porto, Ieri ar- 

( nostro potto i piroscafi del 
î «Kapero» da Smirne e Fiume, «Na- 
> da Soriphos con carico di mine- 

ro; il piroscafo a.-u. «Sebenico» 
Metcovich e scali con 9 passoggeri; i 
îî ingiosi «Algeriana da Liverpool 
ì con 1 passeggero, «IIslé-Adam» 
Ibi a Catania con 1 passesgero: 

* Partì il piroscafo del Lloyd” «Gala- 
tan» in liner groco-orientale' ‘fino a 
Smirne. 

Incidenti del Corso, ll riégo- 

giante sig. Carlo B., d'anni 90, fu dichia- 
fato in contravvenzione da wa funzionario 
(i p. 5. perchè dalla finestra del suo al- 
Joggio, al IV piano di una casa di piazza 
della Borsa, gettava aranci nelle, carrozze 
Che pnasarano. 
* Il meccanico Guglielmo M., d'ami 
, fu arrestato in piazza della Borsa, 
porchò gettava confetti di una grossezza 
n po' troppo... indiscretà. Dopo assunto 
a protocollo, fw rimesso in libertà. 

* Il culderaio Luigi U., d'anni 17, 
Guranto Sl corso delle carrozze 6 nei mo- 
menti di maggiori ressa si divertiva a 
dare spintoni agli altri passanti. Fn ar- 
Pentuto è dopo una buona ramanzina ri- 
messo. in libertà. 

% Gincomo B., d'anni 14, apprendista 
sdegneme, da Udine, fw tratto in arre- 

rehò, arrampicatosi dietro una car- 
aveva rubato una melarancia, An- 
ll fa rilasciato subito in libertà, salvo 
re le conseguenze di legge. 
piazza dells Borsa il fabbro Ma- 
d'anni 18, da Gorizia, incontra- 
con 3n ragazza (A. T., le sommini- 
plraya un paio di schiaffi. Arrestato, fu 
punito seduta stante con sei ore di ar 
Testo. 


2, 


mo 


viisima disgrazia sul la- 
Il bracciante Giacomo Platner, 
10, abitante in via del Vento 
ieri, bonchd fosse giorno festivo, si 
come di solito, al layoro presso 
toro. edilizio Carlo Laurencich, 
Iuaiotto Ni 45, Nel pome 

Lil R 


voro. 
d'anni 


i 


nti, venne ad 
a AT sportato all'ospedale, 
dove riscontrarono che la ferita riportata 
era di natura gravissima avendo depresso 
fortemente. l'osso frontale; egli, per di 
più, era in preda a forte commozione ce- 
rebrale: Il disgraziato, che Ha moglia è 
figli, venne nccolto nel decimo! riparto, 
ove quei medici lo sottoposero alla tra- 
panazione del cranio, che. riuscì folice» 
mento. 

getti rinvenuti. Alla Direzio- 
ne di Polizia furono ieri depositati i se- 
guenti effetti: un ombrello di seta, rinve- 
nuto nel Farine di Piazza Grande dalla 
signorina Emma Mazzucato; una chiave 
inglese, duo chiavi, unite e un berretto 
di marinaio rinvenuti 1n ‘Corso. 

Di ritorno da Vienna. Gli egregi 
medici del nostro Ospedale, signori. 
Manussi e Menz, i quali, come si sa, in 
seguito al’ disgraziato ‘caso d’idrofobia 
sviluppatosi nel povero Marvè, sì erano 
recati a Vienna per sottoporsi alla cura 
aotirabbica Pasteur, hanno fatto ritorno 
a Trieste, a cura compiuta, ed hanno ri- 
presa i rispettivi. uffici. 

* Il signor Roberto Gruber, proprie- 
tario del cane morto idrofobo, dal quale 
era stato morsicato, trovasi ancora sotto 
lo cure del prof. Paltauf, direttore dell’ 
stituto antirabbico. di Vienna, dovendo 
egli sottostare ad una cura più Iunga è 
più energica, essendo. stato molto più 
grave il pericolo a cui egli era ‘esposto. 
La cronaca del bene.- Un fer- 
maglio di brillanti smarrito e 
ritrovato. Fra le tante gemme lucci- 
cauti venerdì sera alla, festa di ballo în 
costume, datosì dalla Società Filarmonico- 
Drammatica, era notato un magnifico fer- 
maglio in brillanti della. gentile signora 
Vittoria. Liebmann-Menz. Fatalità volle 
però che, all'uscire dal ballo. la. detta 
signora, consorte dell’egregio dott. Eùoar 
do Menz, smarrisse; il fermaglio ch'era di 
un rilevante. valore. Ella avea ben poca 
speranza di ritrovarlo, quando al domani, 
ebbe la gradita sorpresa di vederselo ri- 
sortire da una brava ed onesta. giorna- 
ora, della quale siamo, ben lieti di po- 
ter pubblicare il nome: Maria Mallita, 
abitante in via Alighieri N. 1. Alla mat: 
tina, recandosi al lavoro, aveva, trovato 
l'oggetto presro: per terra, vicino al 
calls Adriatico.‘Appena ebbe rilevato dagli 
avvisi pubblicati a chi il fermaglio appar- 
teneva si affrettò a riportarlo, senza esi- 
tare un momento. Venne ricompensata;con 
una generosa, mancia, 


Atterrata da una vettura. La 
do Matilde Urban, d'anni 63, a- 

itante in via Rigutti N. 26, ieri matti: 
na, alle 8, era appena uscita. dalla sna 
abitazione, quando, non avendo fatto în 
tempo a scansare una vettura, fu da 
questa urtata ed atterrata. Fortunata 
mente nel cadere, ruzzold ad ‘alcuni passi 
dalla vettura, evitando così di esserne 
ravolta. 

Alla Guardia medica le vennero. riscon- 
trate alcune contusioni «ed escoriazioni al 
braccio destro. 

Fra ragazze. La ragazza Isca Tra- 
van, d’anni 15, abitalite in via Petronio, 
ietì sora, verso le 6, venuta a diverbio con 
un’altra ragazza venne da questa schiaf- 
feggiata, in modo da averne visibili trac- 
cie ed un' abbondante emorragia nasale, 
er Ja quale dovette ricorrere ‘alla Quar- 
lia medica. 


Nove galline rmbate ; quattro 
riemperate, Mentre in una liquoreria 
di piazza della Barriere vecchia si svol 
geva la zuffa, di cui ci occupiamo in al- 
tra parte del giornale, per la via del Bo- 
sco passava l'agenta di polizia Titz, il 
quale, attratto dalle grida, entiò nel lo- 
cale capra ora Rea alle guardie. 
Quando queste uscirono, conducendo l’ar- 
restato Zago, il Titz si fermò ancora nel 
localè, vedendo che c'erano dentro alcuni 
individui, da lui molto bene conosciuti. 
Ad un tratto poi il suo sguardo cadde 
in un angolo dove nascosto dalle imposte 
delle porte stava un sacco. Senza far mo- 
stra di nulla il Titz si rivolse dapprima 
ad uno di quegli individui dicendogli: 

— Cid a, c0ss' te. fa qua, te ga 


neglio dai pre: 


n tr 


bori no? 

— Cossa la vol? xe dei honi amizi - 
rispose l'interpellato. 

1 funzionario. si diresse. allora verso 
v angolo ed aprì sacco, nel quale, trovò 
quattro bellissime e grasse line dotte 
«Padovane» che erano stato strozzate. Ma 
appena ebbe aperto il sacco, l'individuo 
da lui prima chiamato col nomignolo di 
Lobia, uscì lestamente dal locale. Il Titz 
però lo inseguì e vedendo che sugli abiti 
ayeya appiccicate delle piume non ebbe 
Riù alcun dubbio nel ritenerlo il ladro 
elle galline e perciò lo condusse agli 
arresti. Ey®, non sapeva peraltro a danno 
di chi fosse stato commesso il furto, ma 
‘appena giunto con l’ arrestato - che era 
precisamente Carlo Domio detto Lobia, 
font 30, facchino, abitante a S. M. M. 
superiore N. 343 - al Commissariato di 
via Scussa, trovò colà il signor Giuseppe 
Sussa, maestro: d' equitazione, abitante în 
via. Galileo N. 2, il quale denunciò che 
durante la notte i ladri erano entrati, 
probabilmente scavalcando il muro di 
cinta, ne! cortile della sua scuola e ne 
‘avevano asportato nove galline padovane 
del valore complessivo di 24 fiorini. 

Mostrategli quelle sequestrate - il cui 
poso era di oltre 20 chilogrammi - il si- 
uor Sussa le riconobbe infatti per le sue 
© glì vennero restituite. Né mancavano 
però cinque; una era stata smarrita dai 
ladri sulla via e fu ricuperata più. tardi, 
ilelle altre quattro non si sa che fine ab- 
hiano fatto. 

Il Domio fu condotto iu via "ligor, 


Tentata rapina a dauno di 
un bosniaco. Uno di quei bosniaci 
che vatmo all'ingiro del i pubblici \eser- 
cizi offrendo in vendita dei portasigari di 
marasca, ieri notte, in piazza Santa Ca- 
terina; mentre usciva. da nn locale, venne 
‘accostato da cinque giovinastri, due dei 
quali lo presero per le braccia mentre gli 
altri cercavano di derubarlo. Uno gli 'a- 
veva to preso e fatto sparire il- berretto 

nando giunsero due. persone, i signori 

0 P, che, alle grida del povero diavolo, 
erano ‘accorsi in suo ‘aiuto: Ciascuno dei 
signori prese per il petto due di quei 
giovinastri mentre un'altro fu fermato da 
una guardia. È 

‘Furono, tutti perquisiti ed în possesso 
dell'apprendista bandaio Ernesto V., di 
15 anni, da Gorizia, fu trovato il berretto 
mancante. paso 

Ta guardia, allora, rilasciò in libertà 
tutti gli altri, benche avessero preso parte 
al fatto, e condusse in via ‘igor sol- 
tanto il V. 

Misse e ferimenti, Ieri, verso le 
2 pom., Giovanni B., abitante in via del 
Bosco, venne a diverbio col proprio. fra: 
tello. Non tardarono a passare a vie di 
fatto; e il Giovanni B., riportava una fe- 
rita lacero contusa alla testa. 

Stanotte, alle 12 e tra quarti, la casa- 
linga Giovanna Facchini, d'annì 20, abi 
tante în via del Molino ‘a vento, che si 
trovava in un'osteria con alcuni parenti, 
essendo insorta mina (disputa con vie di 
fatto. fu colpita violentemente alla faccia 
da una mezzina lanciatale contro da uno 
deî rissantî. Ln Facchini riportò ì 


TA n + 
É pri < mte in 
| 


le.{\dule, ove fu accolto nel 


conslat® cho 
- PR! I 
il braccîant 


“| via delle 


ato | fedonti. tutto 11 tessuto molle tino all'osso, 


riportate in ana wuila. 

Due facchini, Giovanni Pouch, d'anni 
17, da Capodistria, e Antonio Cerqueriz, 
d'anni 24 da Cesiano (Sesana), ieri seri, 
vennero fra loro a diverbio, in via Nuo- 
Va, e i azzuffarono,  daridosone a vicen- 
da. Sopraggiunte le guardie, condussero i 
rissanti dinanzi l'impiegato d'ispezione 
in via Tigor- che li. assunse a protocollo 
rimettendoli poi in libertà. 

l cartradore Francesto Gifimer. d'anni 
37, abitante in via delle Sette Fontane, 
ieri sera, venne a diverbio, con duò suoi 
compagni i quali Jo percossero in modo 
da costringerlo a ricorrere. alla Guardia 
medica con una ferita lacero-contusa al- 
l'occhio sinistro, Di Jù il povero Grimer 


dovette poi essare SCOOTER all’ospo-|6 
q 


etimo riparto. 

li incerti di un pipelet, Un 
signore, abitinta in Corso, stanotte, alle 
2.6 mezzo, avendo dimenticatò la chiave 
‘del RE suonò Npetutamente il cam- 
panello del portiere, perchè gli venisse 
ad aprire, 

n GIS) si foce un po’ attendere, e 
quando giunse  nell’atrio, per aprire il 
portone, gridò a vocò alta parole ingiu- 
riese contro. l'inquilino che l'aveva di- 
sturbato nel sonno. 

Appena aperto Al portone, il signore 
domandò. al portinaio se quelle ingiurie 
erano dirette a lui, Avutane risposta af- 
fermativa, con l'aggiulita di’ altre. inso- 
lenze, il signore perdette la, pazienza e 
lasciò andare al eiabattino fin colpo alla 
testa che lo obbligò a recarsi alla; Guar- 
dia medica, dove gli venno riscontrata, 
una ferita latero contusa al parietale an- 
teriore sinistro. Si clitama Giovanni Bu: 
digna, d'anni 55, calzolaio. 

Epilessfa, Il facchino Giacomo. B., 
d'anni 38, abitante in via del Molino a 
vento N. 11, jeri, poco dopo il mezzodì, 
în piazza S. Giovanni, fu colto da assalti 
opilettici, malattia cui va soggetto. Ac- 
compagnato alla vicina Guardia medica, 
ottenne qualche cura, dopo, di che, me- 
diante vettura, fu trasportato all'ospedale. 

Uno Zago che non fa onore 
al suo. cimomnimo, Teri mattina, verso 
le 7, nella liquoreria in piazza della Bar- 
riera vecchia, all'angolo con la via del 
Bosco,  fru alcuni individui nbbriachi si 
accese un aspro diverbio e uno, di loro, 
il bandaio Giuseppe Zago, d’annì 23) abi- 
tante in. via della, Lodole N,,4,, uscita 
sulla via, con una mannaia minacciava di 
colpire un suo avversario. Intervennero 
alcune guardie, che atrestarono lo Zago, 
mettendo così fine alla scena. Lo Zago 
fu poi condannato a 12 ore d’ arresto. 

Durante il Jayoro, Il fuochista 
Francesco Lavrich, d'anni 33, abitante in 
via della Cattedrale N. 14, ieri mattina, 
alle 11 6 mezzo. mentre accudiva al suo 
lavoro, fu colpito alla spalla destra da un 
palo di ferro cadutogli addosso. Riportò 
alcune non lievi contusioni. 

Il macellaio Giovanni Vattovatz, d'anni 
28, abitante in Campo S. Giacomo, ieri 
sera, alle 8, maneggiando mn coltello ‘del 
mestiere, si ferì alla mano sinistra. 

‘Ricorsero alla Guardia medica, per le 
debite cure. 

Partoriente che sparisce. Sta. 
notte; alle 2 e un quarto, due signori 
vestiti elegantemente, si presentavano alla 
Guardia medica, raccontando, como pas- 
sando per la via di Riborgo, verso l'an- 
golo della via delle Becchorio, avessero 
veduto una donna giacente w terra la 
quale, a quanto ‘avevano saputo, era stati 
sorpresa dai dolori del parto. 

Il medico, salito in vettura con un in- 
fermiere, e seguito da un altro con la 
lettiga, sì recò al luogo indicato. Ma la 
partoriente era scomparsa, e. uelenno 
dro che era stata trasportata alla Guar- 
dia medica. Senonchè, neppure, colà, la 
donna s'era fatta vedere. 

Lesioni accidentali. Francesco 
Mauro, d'anni 19, salumaio, esercente in 
via S. Lazzaro N. 5, ieri mattina, alle 11 
@ mezzo, maneggiando un gancio da ap- 
pendere; si produsse accidentalmente una 
ferita di punta alla palma della mano 
destra, 

La casalinga Carolina Siscovich, d'anni 
33, abitante in via del Veltro. N. 194, ieri 
sera, maneggiando un coltello da cucina, 
si produceva accidentalmente una ferita 
di taglio alla mano destra. 

Ricorsero alla Guardia medica perle cure 
necessarie. 

Ubriaco caduto e ferito. Ieri, 
verso le 5 pom. il calzolaio Antonio B., 
abitante in yia del Boschetto, avendone 
bevuto molto più del bisogno, cadde in 
modo sì disgraziato da battero la testa 
sul selciato e ne riportò una non lieve 
ferita lacero-contusa. Una guardia di p.s. 
No rialzd a lo condusse alla stazione cen- 
trale di soccorso dove gli furono prestate 
le cure necessarie, 

Cadute. Il pastiecere Luigi Mariutti, 
d’arini 29, abitante in via dell'Istituto N. 
12. ieri, yerso.il mezzodì, riportò cadendo 
alcune contusioni ed escoriazioni al brae- 
cio destro e alla faccia. 

Stanotte, poco dopo le 12, un momo, 
accompagnato da due amici, entrava alla 


Guardia: medica, grondante sangue da una 
parietale 


grave terita lacero-contusa al i 
destro, lunga oltre cinque centimetri con 
frattura dell'osso stespo. 


Dopo avergli prestate le cure più nr- 
genti, il medico gli domandò. come avesse 


riportato, una così grave lesione; ed il 
ferito, che è il calzolaio Giuseppe Grassi, 
d'anni 82, abitante in via Altava N. 1 


rispose che salendo le scale della sua ‘a- 
bitazione ora caduto e aveva battuto la 
testa nel ciglio d'un gradino. Il medico 
vista la gravità della lesione face accom- 
pagnare il ferito all'ospadale. dove. venne 


accolto nel quarto riparto. 


Passatempi ehe. conducono 
im via Tigor. Questa notte, alle 12, 
fu arrestato il muratore Giovanni Stop- 
per, d’anni. 64, perchè maliziosamente 


avéva rotto. la vetrata della portiera di 
un'osteria di via del Ponte. 

Tersera in) un'osteria di città, vecchia il 
sarto Socrate: C., d’anni 46, da Ancona, 
mnaliziosamente rompeva due vetrate di 


una. porta. Due degli avventori dell’e- 


sercizio afferrarono allora il 0. por get- 
tarlo fuori dell’uscio, ma il ©. s'agerap- 
pò ad: nno, il fuochista Vincenza Tachtas, 
e nel far ciò gli ruppe la catena d'oro. 


Intervenute le guardie, arrestarono il 
O. Il Iachtas sofferse un danno di circa 
15 fiorini; avendo nella colluttazione. per- 
duto un.medaglione d'oro ch'era appeso 


‘alla catena. 


Sbornie. Ieri, nel pomeriggio, sulla 


pubblica via, fu trovata, mubbriaca sfatta, 


Anna Cornutta, d’anni 68, abitante in via 


di Rena. Una 
in via Tigor. 
sbornia svanita. 


‘uardia di p. s.latrasportò 


Ieri, poco. prima del mezzodì, | veniva 


chiesto intervento della Guardia medica 


per un uomo che giaceva nel portone 


della casa N. 12 in via «del Farneto, e il 
quale:non dava segni di vita. Il medico, 


accorso sul luogo, però rilevò subito che 
otente 


l'individuo era in preda ad una 
sbornia, percui lo affidò alle guardie. 
Teri sera, alle 7 e mezzo, dal. cai 
dica che un 
la via Commercisle,, non 

Îl medico, 


sen 


Co 


ancho qu 


ubi e lo.caffidò alle 


Li mattina, 


il 


ecedenti, 


abitanto î 


Fold essendo ubriaco, 


ove fu trattenuta fino x 


guardie 


in 
facchino 


tteva eccessi: Su punito. con 12'ore 
} l'arrosto. 

Il facchino Giuseppe Antoncich, d'anni 
20, da Opicina, abitante a Scorcola N. 125, 
ferì notte, al caffò Fabris, si divertiva a 
rompere i portafiammiferi posti sui ta- 
voli. Ammonito, gi diede a commettere 
eccessi. L'Antoncieh, che era molto brillo, 
fu perciò arrestato. 

macellaio Domenico Demarchi, ieri 
notte, essendo alquanto in cimberli, com- 
metteva accessi all'esterno di un caffè nei 
pressi dell'Acquedotto. Fu arrestato, ma 
poì rilasciato, salvo a subire le conse- 
guenze di leggo. 

In via Chiozza fu arrestato ierì notteil 
pittore Giovanni B., d’unni 21, poreliò es- 
sendo alquanto alticcio commetteva eccessi 
8 percuoteva, senza ‘apparente motivo, un 
individuo rimasto sconosciuto. 

1 B. fu assunto a protocollo e rila- 
sciato in libertà. 

Jeriotte ad un'ora, il facchino Giusep- 
6 T., d’anni 58, sotto l'influsso delle ab- 
ondanti libazioni commetteva eccessi in 
un'osteria in' via Torrente. Le guardie lo 
REL all'ispettorato in androna del 

Oro: 


Minutaglia, Le esi municipali 
arrestarono ieri, per illecita questua i ra- 
azzi Francesco, Bolle, d'anni 11, da Lu- 
ana; Ginaeppa Pogoricnik, d’anni 13, da 
Tiagenfurt; Matteo Rupnik, d'anni 12; da 
Vipatco. î 
eri sora si presentò alla Direzione di 
Polizia un giovanotto, che si qualificò per 
Trmauo Forten, d'anni 18, tenitore di li- 
lei. dalla Rumenia, chiedendo) ‘di essere 
rimpatriato. ] 

Fu passato in via Migor. 

, Per contravvenzione al procetto di sfratto 
leri, sera:alle. 11, in via Geppa fn arrestata 
la domestica disoccupata Maria Basovnick, 
ld'anni 32, da Pinguente. 

Teri mattina, & Barcola, furono arrestati 
(Graziadio Mazzoriut, d'anni 20, agente di 
‘commercio, da Praga, a Adolfo Wepschek, 

cante, pure: dalla Boemia, per ivi 
(di occupaziono e di stabile domicilio. 

Teri notte, invia della Barriera vecchia 
Mu trovato sdraiato a terra in preda ad 
inna potente sbornia, il girovago Martino 
S. d'anni 64, da Cesiano. Fu ricoverato 
sino allo svanire dell’ ubbriachezza all i 
Ispettorato di androna del Moro. 

“L'ufficiale di Polizia Titz ieri notte, in 
[piazza della Bartiera vecchia, coll''assi- 
stenza doll’agerite Decolle, procedeva wl- 
I° arresto di Francesco Maurovich, detto 
\Zobbia,. d' anni 37, cocchiere, da Pisino, 
iperchò contravventore allo: sfratto. 

‘Pure in piazza della Barriera vecchia 
l' ufficiale polizia Titz arrestava ieri 
notte il facchino Salvatore Sbisà, d’ anni 
49, da "Trieste, perchò contravventore alla 
sorveglianza di polizia. Lo Shisà si trovaya 
în compagnia di cinque individui. pregiu- 
dicati, 1 quali alla vista del funzionario, 
Si diedero! alla fuga. 

Teri nobte ki costituiva spontaneamente 
all'impiegato d'ispezione presso gli arresti 
della Direzione di Polizia l' operaio Giù- 
soppe B. d'anni 25 da Vienna, dichiaran- 
dosì privo di alloggio e di mezzi di sus: 
sistenza, Fu condotto agli ‘arresti. 

Teri, notteralle 12\e mezzo, ‘in via delle 
Beccherie, per contegno arrogante verso 
le guardie venne arrestato Giuseppe D. 
d'anni; 25, legatore di libri, da ‘Trieste. 
Fu punito con. 12 ore d'arresto. 

Corrispondenza aperta. Abbo- 
nato goriziano, - La Bohème sarà data 
giovedì sera, 

Bollettino mieteorologieo. — 
Tori: Temperatura ore 7 ant. ‘5, ore 2 
pom. 12.80, — Altezza barometrica ore 
i ant. 765.5. Oggi temperatura ore 7 ant. 
8.0 0. — Oggi: alta marea 11.3. ant. 
11.20 pom. Bassa, marea 5.6. ant. 5.3 
pomeridiane. 


©gni giorno una. La logica dei 
fanciulli. 

_ Il maestro: — Attenti: il sostantivo 

indica ciò che si può toccare; per esem- 

pio: il berretto, il libro ecc. Se dico: «lu 
casa brucia» qual è il sostantivo? 

— Lo scolaro. — Nonice n'è, 

— Come? e non è Ja casa? x 

— No, chè se la casa brucia, non si 

può toccarla! 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE - (ore 8) dispari 27)" 

«Andrea. Cliéuiar» in d atti. 

TEATRO FILODRAMMATICO, - Compagnia 
yenoziana Zago-Priyato - (ora 8, abbi 10) - 
Oto goti de vin», in i atto - «Sposemo la 
nona», în 1 atto - «Dal Dolo a Venezia», in 
1 atto - «La figlia del primo latto», in 1 
Atto — Sorata d'onore della signora Enrichetta 


Foscari. 

TEATRO FENICE - (oro 7:/,) » Serata d'addio 
di Leopoldo Fregoli. 

POLITEAMA ROSSETTI + (ore 94, 0) - Festa 
del fiori, 


Stiwtaro to Ero nutiò Brutto Ebon DIL Oipgsite Lil Posti 
Riaecanane Aimorio Rocco 
Trionto) 


COMIUNICA'FI!) 


Associazione Mutua Triestina 
por. Agenti.di Commercio e Scritturali 


Ta essouzione nl disposto, dell'Art. 58 dello 

Statuto sociale, Dinfrasoritta Direzione invita 

i signori soci al Congresso generale 

orditiario oliò avrà luogo la era di Lunedì 

27 Febbraio a. 0. allo ore, 8 pom. mella Sala di 

Borsa (gontilmento concessa) col! seguente 

ORDINE DI PERTRATTAZIONE: 

1, Lettura dol Verbalo del precedente Congresso 

2) Eventuali comunicazioni a proporfe. 

3. Relazione sull’operosità sociale dell’atino 1898 

‘4. Rapporto della Giunta di Sorveglianza. 

5. Approvazione dol Resoconto dell’anno 1898 

8: Eroposta di modificazione all'Art. 35 dello 
Statuto, 

7. Nomina: 

a) del Presidenta, del Vice-Presidente, del 
Diteltore Cassiore, del Diettora Segretaria 
o di aliri quattro Direttori, di cui due 
fortono di carfea per: turno e due sono 
dimissionari. (Art, 46). 

1) della Gitinta di Sorveglianza composta di 
cinque membri ordinari © due ‘supplenti 
(Art. 52). 

‘o) doi Giudici Arbitri' In numero di sette 


mombri, (Art: 57): 
Trieste, 80 Gennaio 1898. LA DIREZIONE. 


La famiglia di Vittorio Bruna, 
accasciata, dal più profondo dolore, 
annuncia la morte della sua vindi- 
menticabile 


Etl'LA 


d'anni 6, 
agli amici e conoscenti. 
Trieste, 12 Febbraio 1899. 


CLIN IE 
Fingraziamento 


Le addoloratissime famiglie Lim e 
Bucchich porgono i loro più sentiti 
ringraziamenti a tutte quelle gentili per 
sone che vollero onorare in vari modi 


ffè | il loro amatissimo 
Fabris. venne telefonato alla Guardia me- 
momo, sdraiato. sul marcia- 
i 1 dara 


CAPO. 


Isiostri ringraziamenti porgt 
ali’. ‘ssîtuio EMILIO 
FABIANI porcie, suo, amoravoli 

braio 1899, 


ANTONIO 


PLETNER 


munito det conforti religiosi. 


"TRIESTE, 12 Febbraio 1899. 


Impresa BIMOLO, Corso 41, 


Gli avelsi collettivi costano due soldi }a_ parola, "Tuusa 
minima) 20 oldi, = Ql' ludirizzi. vengono , datt sl Salono 
d'informazioni dol ,,Pisdilo!! piazza dello 
Santorrono; not. cbfxierli indicaro sompro 
'peviso dil'cut. al ruole informazione. 
EDOMANDEE 


ffnaci ragazza: di 14 n 16 anni, 
ÎCBIGASÌ rncgitoa: Indiriazo Piccolo, co. 118 
Giovane entotienne desidera occuparsi qualità 
) riseuotitore, cauzione f. 150, Offerte 
«Giovanés Piccolo sa 


Sfonofa tedesca ottresl quale dirstrice di vini 
fl Presso, sigmoro solo, Gentili offorte sub 
«M. I. 40» nl Piecolo. 87 
Signorina tedesca cerca posto come bonne presso 
buona famiglia. Sorivere al Piccolo 
stib «Eugenia». ite 
TT tedesca di buona famiglia con ottimi 
SIGNONA Sttostati: scolastici, verga posto. quale 
lati kilrioo, evontoamente siche quale compiol. 
rista; Indirizzo: Graz, Schilerstrasso bi; 1, 
Mitzi Wurzinger. RIC 


Al'numoro dote 


come do- 


NEGOZIANTE 
dopo lunghe soflererize, spirò nel bacio del Signore ieraera alle ore 11, 


L'inconsolabile ‘consorte Darinka nata Unich; la sorella Elisa 
Griser ed i nipoti, dnitamente a tutti [gli altri congiunti, partecipano 
tale irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il ‘trasporto delle amalissime spoglie mortali, seguirà Martedì 14 
corrente, direttamente al Camposanto, 


Bi prega di essere dispensati dal ricevere visità di. condoglianza 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


(AI 

Siete generona | Sofistichto parole 

Crepuscolo Sn paibatatoro nelta. Rode 
ptova! Sapéto bene cho volevo dira Vitra ! 
Vostri rimproveri, erudoli, atrani, non ino: 
cano. Riflotendo, capirotà che mon potro 
altrimenti. Dopo lunghi mesi rioi pansieri, di 
speranza, ootasiono d'cenfin seulu 0 eonéiu- 
sione ritiproverl, non meritandoli attatto, Vol 
pensate, calcolate troppo a fate malo] Setieate! 

susa 


7 tI cartelle con senza Lolwrla, mesa 
Verificazione: s'scrat seitaato. Vano: Ossivio 
Valute Giusoppo Bolalffio. 

Ricerco prontamente. per fuori bambala sin- 
BOFCO fiana nonclà por primario. Hotel ti 
Triesto facchino con ottimi. altnatati. Agenzia 
Zoidlor; via Caesn risparmio 8. t902 
mettons] sollectnmente qualunque punib 
LaSTTO Gita, preset miti Galina paro 
riora vecchia ‘6. tri 


Gioie, ro, ergente acquisu oreficeria Nol. Via 
n A 


iodesca-itallana,  pazionie, per uno d 
BOnN8 ina bambints esrca collocarsi si Trieste 


‘o fuori. Indirizzo Piccolo, 10 


l ISTRUZIONE iL. 
Martedì 


“mattina ore 11 ha luogo.la lezione 
Martoti, bambini inveco ai mercoledì. Scuola 
lanza. ozza S. LAL 
=riendolescenti, sezioni riunite oggi ore 
SIQnarin8 "8 fozione danza, "Sevota  Gutorsa o» 
18 
Valocipade, ter ont impartisce Giussppe Egger 


el proprio salorie, piuzza Caserma 
7a 

ins Renee = at 
Ù fondo con 0 senza tettola oppura va- 
RIGOTCASÌ, sio magazzino, | pel! ‘24 agosto; viale 
nanze vin Ferriera. Offerto sub «Magazzino 
1000» ‘al Piosolo. 


Maicanton 8, (tettola). 462 
Fanaletti pierrow, Tnatre colorate, pian, 


Zabu, via Barrlora 6. 


Nolvpgiast emate snvedinento di eil mae 
Noleggians 


‘eleganti vestiti da maschora, prot: 
al bhssìselmi. Trono, dirimporto 
IN: 6. sì 
Nolenaansi veste masini da Hari iiò 
Noleggiansi Si'poi. Biala et OG 
costumi maschora, lo fori, 
Noleggiansi Sri mit naro del Se 
PO ang] domino, Das, rroshe puarata 
I merli, mostri. Soorzeria uno, 
Ros Batriora; REC 
assortimonto vasi masche. 
Grande saronno, Delli Sipono 1, primo, 
89 


cmea Cadoia. 
Garin resistenta a più vgolori e e 
SONORO 


Affittansi ultimi giorni di carnovale posti pop: 


I giuolo, a prezzo mite. Coreo 23,1 
piano, 


ultimi giorni carnovalo, sniaicol 
SCONO RR Cerere Ra 
Torrì. : & 


103 
Affittasi ‘tanza vuota, uso serittolo, Ingresso 
Cassa dî risparmio. 10 
Affittasi sonde grande stanza ammobiliata, 


libero, Via Nuova 9; II, presso Ja 
n 

teaso 

distinta famiglia, Indirizzo sl Piecolo 


duo stango ammobi 

Affittansi fono 8. tarso piano. 

agi prontamente magazzino ad uao bir= 

Affittansi feria, osteria od ‘altro, via della 

Tesa.N, 8, Informazioni presso 1° amministra: 

tore signor Raoul Hildwein, piazza della Borsa 
N. 2, riceve dalle 2112-3112 pom. 4987 


quartiore bellissimo, d stanze, ca- 
Subaffittasi merino, cucina, aqua, Ppoggiuolo, 
terrazza. Indirizzo Piccolo. 4998 


Etù 
iliato, via Monta: | #0) 
8 


da maschera qualunque quallià, da sof 
Volt (A AL ln perso, ‘Gartolorin' Mor ber, 
le [LI 
i novità, clegamtesioî, per agnara, | 
Cappelli Serra. do monta magione n 
nvenientissimi, soltanto presso Giusto Soro- 
i, Corso 39. Pa 
rattoria Ti rvizio pranzi, 
KasCher seit assorato Miaconni ite 
menti. s0 
7 piestti, ponlards, cappani, possi sona 
ASDAfagi, Assumchal spedisiohi. Negozio Poli 
di 


ua 
soldi 


i 801 
na 


por ultimi giorni. 
Corno 18, 11 pi Hol 
SARCQUISTI E VE 


Camevalo, Fg 


A; CASION 

macolloria piazza principale, motivo 

Vendesi spiegato. Tuitirizzo Ri iegolo:.. ti 
Da vendere armonica tro file, buonissimo stato, 
buon prezzo. Barriera vecchia 16, liquo- 

reria. 1Ù 
Da vendere vestiti con bon] our, un nero, um 

Jar 


salone, Indirizzo al Piccolo. 


F Tolllssima, ungle zo T 
Serpontine 7551 contimatoe. Tnatezzo Pi 
vu 
ol h, tappezzi h n 


calo, 

Ù 

Î Bodio, 
ESPOSIZIONA î brozei” congtionsii Sposi pon 
trascurino visitara grandioan Esposizione pa- 
lstzo Diana, piazza San Giovanni, Dalla Torre 

mi 


compro-vendo, cartolina Il 

Francobolli Stovi, chiosoo"Finzza Grando Gare 

toleria via Nuova, dirimpetto pilnzzo Salem, 
mia 


Sicura guarigione del calll medianta TI verona 


Da ‘cedore In seconda Îettura, a nova prezzo, 
24 ore dopa l’arrivo, li «Refclswehr», il 
«Berliner Tageblatt>, Îl «Postor Lloyd» Gia 
«Wionor Zeitung». Indirizzo! al: Piocolo, 
Straordinaria eseastono: Per manonnaa spazio 
cedesi stupenda stanza mwatrimgr 
niale stile barocco, noquistata rinomato falo: 
ginme via Madia, ‘con 5 fiorini utile. Imdlrix- 


zo) Piocolo. sii 
Bicicletta mrovmstaa cambIareb ER 0 mR 
china signora, tisata, buono. stato, 
verio piccolo compenso. Indirizzo Piesolo. 
75: 


Persona cho fa veduta raccogtiero 3. metri 

sota niera' con righe bianché, vicino 

S. Antonio nuovo, viene pregata. portarli Plc- 
131 


colo, scanso dispiaceri. 

Naso grosso. Attendavo inutilmente. Ora finito 
fra noî, cnusà cei tu. Addio per sempre. 

Giocesttolo. 5890 

Pamana gentile favorite Intervenire ballo del 

Romano fori, To'attonderò (scala ‘mano acsira 


alcosconico dalla 11}2 alle 2. mio 
feet tara vii. alla Filarmonisa tra-1 
Coppolia, tuti: Prsterii softelie d edsora pro» 
sente. Oh vicino? Non distinsi. Tutta La lunga 
notte il mio pensiero veglio non ti insciò, Po- 
che ore dopo.dolce compenso. Sompre la stessa, 
12 


0] 
‘Marta. 
VionT, di prego al noli 
Fiesole. satuto carimento. 

sursemi [ea vendicato! indul- 
Eviglastra,; gente sarò manifostandovi ‘ima ine 
tenzione ballo fiori, sperando incontrarvi senza 

fallo. Annocì. Ta 


cho vendesi nella Farmaoin Suttin 
Ion] 


fadn Onde. avitare Io facili ai 
+ gola ni bambinI, ‘usate daro. por 
cauzione lo Preminte Pastiglie Prendinî 


Sosponsori 59i 


1 
yunque, Cal 
Trieste, Piazza Borea 4. 


olla 

pri= 

sins 

I .. Bpodizione o» 

talogbl' gratis,  Wohl, 
746 


PROMESSE BODEN 


I. 2. — 15 Febbralo — f. 46.000 
Biglietti In' rate menslli da f. 8, 


n 5 


LOTTERIA POVERI VIENNA 


50 soldi - 14 Fobbraio- Cor. #0,000 
fn denaro - 11 Bigliotti £ 6, 

In Trieste vande e disco la fortu 

natlusima Banon Cambio Valuto Giu» 


soppo Bolaffio, 

Da vendere nero nuovo friulum 

a È della cantina Tullio 

di Ronchi. Rivolgersi allo studio dell'ay, 
vocato Dompieri. 


Carno di maiale affumicata. 
Carne di maiala magra, bene alfumfcsta, 
rosciutti, spallatti, kaiserfieisch, 100 chi. 
logr. dalla stazione di Graz Bd fiorini por 


500. ettolitri yino 


ioelo desolatisimo perduta, suppiico_sorie 
Trieste ero sub «Giubba rossaa-onta restante 
Marsi polizzino, se’ possibile pitti in 
’alz. tot 


rivalsa; cassetta gratis. Non si spedi«couo 
meno di 50 chilogr. 
FOSLEE Ex GER 


a _KRAI 


IOSEE EWUSO, 


SIGNORI!" 


i migliori STIVALETTI da f. 3.50, 4,5, 6.50 
sino a fior. 8 acquistateli nella 
Calzolerla M6dling, Corso N. 27. 


Schmelzers Toplitzer Altkorn 


Sostituisce completamente il cognac francese 


RACCOMANDATO DAI MEDICI. 
vivificante e rinfrescante, 
RAPPRESENTANTE : 
Giov. Trounuwvé, ieste 
DEPOSITO: W. Haas, via Forni 14, ingresso 

Larradori, Lreste. 
Bearzotti& Zuccherich, via 
Piccolomini, angolo Acquedotto, 
Prieste. 


BANCA COMMERCIALE: TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto a do- 
miciliato 6% Vienna diretta 6 domiciliata 
5%, Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoli ed al- 
tre piazze dellà Monarchia dirette e domiciliato 
è 


» 


bi 

Lancani sopra le suaccennate piazze franco 
di provvigione. 

Imntercesì sui versameti di denaro 
per Banconote; °/,%, annuo con preay- 
Viso dL45 giorni, 25/:% annuo con preavviso 

orni. 

Per pezzi da 20 t. iti oro ; intoress 
da convenirsi. 

Interessi sulle soyrenzioni: sopra 
Carto e merci da convenirai. 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: 1/0, di provvigione, 

Bancogiro: 2% sino alla concorrenza di 


VILLA NUOVA 


Graz, Neutthorgasse 40, 
ll 


NBURG 


18 locali divisi in dueappartamenti, con annessi 
; giardini 
vendesi a prezzo discreto. 
Per informazioni rivolgersi a 


ITRAINEBURG. 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Trieste 
g'ocoupa di tutte la operazioni di Panca 


e Cambio valuta 
n) Accetta versamenti in conto, corranis ab 
buonando l'interesse annuo, 
per BANCONOTE 2. °/, con preavviso di Hi giorni 
mia 
8lislo A quattro, mesl fisso 


la n) oto 
Por marontONI Dei ton preavelto di'h0 gioral 


h Ùo ” 
8‘, aned i CLR 

b) In BANCO ‘"Gltoabbuonatito. 389) 
interesia annuo sopra-qualunque somma; pro: 
lavazioni verso chèque sino n f. 20,000 avista, 
per importi maggiori il preavviso sarà da dara 
prima-delle ore di Borsa. Conferma da var. 
samento in apposito libretto. 

0 CONTEGGIA por tutti I. versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio la valuta. del 
deli. moglorno. 

‘d) Assunie poi propri correntisti l'itiessiò 
di conti di piazza, di cambiali su Trieste, 
Vienna Budnpest ed altre principali città. della 
Monarchia, rilascia loro nesogni per questo piazzo 
od acéorda loro Ja facoltà di domieltiaro effetti 

resso Ta sun cassa franco di ogni sposa. 

e) Rilascha al corso di giornata franco, di 

ualunquespesa Vaglia ed Assegni del. 
fa Banca dIcalia, nonchè Vagila dei 
Banco di Napoli. 

1) S'incarica dell'acquisto e delle 
vendita di effetti publici, valute e divise 
nonehò dell'inensso di assegni, cambiali © ti 
gltandi verso modica provigione, 

g) In base ad nccordi presi coi rispettivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 


fiorini 50.000. 
RSezione in pezzijda 20 franchi în 
oro: Tutte le sunccennate operazioni vongone 
eseguite, come finora, in pezzi. da 20 franchi a 
condizioni da convenirsi. 

‘Garanzia per dazi: Presta garanzia per 
idasi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convenirsì. 

Depositi in custodia e 


di ir Amii 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, ove 


a franco di spese 
priziel poli. Seti dol 


ngherl 
Mov 


mit 


mabra , 
Ho d'Arnofinistras* 


trastona 


BANCA UNION è în grado di cedere corren- 
tamente al corso til giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Tettere di Pogna 4'/,% delle Casse di Rispar 
mio Riunite di Budapest Obb. Com, 4%, dallu 
Banda Ipotecaria Ungherese dI Budapest; Lottéhi 
di pegno 4%, ed Obbligazioni? Comunali 4 


nadia Li 
Frscus 
6 ia verifiae dal titodi 
1h Ottobre 1908, 


RIE 


